
PICCOLA POSTA

A Irurnagnlli lllaria: Preghianro secondo la intenziolle sua e le auguria¡no che presto tutto
ritorni norrnale, Continui fiduciosa nella divozione a S, Cirolamo. E cordiali auguri per la
sua piccola.

Àl P. Giusep¡re Cornacho Scnsrrrrte¡reqne (S. Salvador Anterica Centrale): Abbianlo arnmi-
rato gli sforzi che fate per diffonclere il culio del nostro Santo anche a Las Marias.
E faccianlo voti perchè il serninario delle vocazioni somasche iiorisca di nuove e valicle ener-
gie anche tra la popolazione incligena.

A Giu,"eppina llor¡ani in Nlozzatc: La ricorderen'lo presso l'altare c1i S. Cirolamo, affinchè
esalldisca le sue intenzioni. La ringrazianro arrche del suo costante ricorclo per i nostri
assistiti

A Salvarore lllaltinez Cìvico os¡redale di Cherasco: Avrà r'icevuto il rnateriale di devozione
e di propagand¿ ad onole di S, Gilolanro Si tenga sotto alla pt'otezione di S. Girolamo ed

offra al Signore tutte le sne pene ed i suoi fastidi a lavore delle vocazioni somasche, affin-
chè novizi e chierici ¡rerseveLino nella via intra¡rresa e voluta dalla loro vocazione.

Al llcr"do lrrtrre Eleuthò're, Superiore della Casa di Wasntes (Belgio): Le abbianro spedito la
reliqrra cli S Girolarno, congratulandoci che anclìe tra voi sia conscittto e venerato il nostro
Santo, Forrnulianro i nostri auguri per la vostra istituzione.

Àl P. Cairnotto in La (ìuarrlia lPontevecìra - Spagna): Åppena possibìle l'accontenterò, nrentre
le invio subito le copie del Gionlalino del Santuario.

Pregheremo S (iirolarro per le vostre intenzioni, - Lonrbardo Giuse¡rpina
Gerosa r\rrita, f)olt. Felir:e Garola - rlnn¿r Oazz.atrigtt - lìnrico li'erlanle - Ilag. Achille Gal'
tlini - utrrita Ger.osr. e <ìi rlu:rnti altli si rar:r:onr¿rndano allc llleghierc rlci n*ovizi e tlella
Corrt¡nit¿ì.

Avele rinnovalo l'abbon€menio per il 1958?

Sianro guasi alla fine de//'anno e vi saremo grali se ci invierele

/a Voslra offerla e se lroverele al¡ri abbonali \ra i Voslri conoscenli.

Grazie.

)

con opÞRoueztone eccLestasrtca, P. GlUSeppe COSSÊ * DtRerroRe ResPonsaBlLe
sÊnruoRro S. GIROLAmO emlLlÊlli - reL. 412-86 (Lecco) - SOnlÂSCQ pqou. BetrcAmo

r¡poGRnFrtr ÊRÂTeLLl POzzOnl - CISAnO BeRGÊmASCO - reL. 2O
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Alla Santità di Nostro Signore
Papa Giorzannl XXlll

plaudono esultanti e devoti
i Padri Somaschi ed il Popolo di Somasca

memori della Sua benevolenza, della Sua devozione
a S. Girolamo ed alla Madonna degli Orfani

nel cui Santuario in Somasca

"""':5:::::i :,iJ::"''"

Al telegramrna di filiale omaggio di devozione inviatoGli il giorno dello
elezione, Ci rispondevø,

"Suo Sontità ho occolto fervidi ouguri cotesto fomiglio Religioso e porroc.

chiole con onimo poternomente groto e benedicente,,.

TARDINI - Prosegretorio



ll Cr,tnc,[. c(nqølo ñoncal'li a i þac,lrti ilonna¡clni

" lo ci. torno sempre volentierí

a Somosco; êd, eletto Potrtarca

di Venezio, son di.venuto in un

certo senso parente dt
S, Gi¡olamo,,.

Fotto Vescovo e Cordinole

parlovo oll'occosione con

quosi infontile entusiosmo

e compiocenzo di quelle

gite, ricordondo Ie cop-

pelle del Santuorio, lo Sco-

lo Sonto, l'Eremo, Io Roc-

co con i ruderi del Co-

stello detto dell'Innomi-

noto.

Lo profondo devozione oi

Sonto di Somosco, vene-

ziono di origine, Egli lo

porto con sè nel cuore o

Venezio e Iò non si dette

poce finchè non riusci o

for ritorno nello patrio del

Sonto i suoi figli, i Podrl

Somoschi, che giò per se-

coli, fino ollo soppressione

degli Ordini Religiosi, vi

ovevono svolto uno vosta

opero di opostoloto in or-

fonotrofi, collegi, istituti di

corito, seminori.

Neiio stonzo dove morì S. Girolomo Emilioni mentre osservo

i porticolorildel povero_obituro e Io Croce]dipintovi dol Sonto

Dsvoio peììegrino ol Sontuo¡io di S. Gilolomo Emiliqni
in preghiera dovonti olle Sue insigni Rsliquie.

tr
I
J-r gli stesso racconta che

fin do bombino ero solito

recorsi con porenti e corr,-

pogni in devoto e lieto

pellegrinoggio ol Sontuo-

rio di S. Girolomo in So-

mosco, come è trodizionole

usonzo nel Bergomosco.

t'
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Con visibile compiocenzo

occoglievo i Religiosi So-

moschi di possoggio o Ve-

nezio e li volevo crccom-

pqgnnre Egli stesso o visi-

tore la Suo Coppello in-

terno "dove-dicevo, il Son-

to mio Predecessore Pio X

onorovo onch'egli S. Gi-

rolomo. Eccolo, I'omoto e

coro Sonto coi suoi orfo-

nelli - esclomovo sorri-

dente, odditondo un bel

quodro sull'oltore dello

coppello, e soggiungevo -

Tornote o Venezio, il Vo-

stro Fondotore vi ospetto

oncoro qui nello suo Pa-

trio; il Potriorco vi prepo-

ro un bel posto di lovoro

per il vostro opostoloto

proprio qui sullo loguno,

dove il vostro Podre ho

inizioto lo suo provviden-

zÍole opero di ossistenzq

ogli orfoni".

[e giornafe

25 -26

trionfali ð Somasca nei giorni

selfembre 1953 per Ia consô-

Pqtcrno e so¡ridente tro il popolo di Somoscq in visito nel
Suo polozzo potriorcole

" Ormøi voi di Somasca e noí di, Venezia dobbíamo sen¿irci
come una solø farniglio, la famíglia di S, Girolamo, Vi invito
o venire ø Veneziø e quøndo ørr¿verete, domøndøte dove sta
di casø iI Cørdinale¡ oI portone suono,te iI camponello, en-

ffate e so.rete corne in cosø vostra,,.

crazione del nuovo Altare nel San-

tuario della Madonna degli Orfani.

A somosca lq figuro paterno e benedicente del cardinale
Roncalli è sempre presente e parlonte nel cuore dei buoni parroc-

chiani, dq quondo Egli volle venirci personolmente a benedire
ia nuova Cappello dedicota a Mario Modre degli Orfani e con-

sacrorvi I'altore, su cui celebrò la prima Messq.

Cosi olloro Egli pariò qi fedeli,

,

I

I

I
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, Curi lctleli tl.i Sontuscu,

it¡ t'i tortu¡ sempre uole¡¿tieri

irr tTuesli luogli, perclù Soma-

sctt lru tlualcosu tli tlistinto da-

¿;li uhri paesí. [/oi uedete attor-

trc u!l'ulktre tul tutouo rilìorire

tli ligli di S. Girolatno, i quali

cr¡n. tankt precisíone e¿ esattez-

zu eseguiscono iL canto linrgi-

cc¡ tlella Cliesa e le sacre ceri-

tnonie. I)ue .sono í motíui che

mí l¿anno spínÍ,o a Denire tra

uoi, o letleli cli Somasca. IL ¡trí-

nto è clrc io sono nato tra i ao-

slri nottti,. tctnto cari al núo

culre e clrc ricortlauo cotl cotn-

tìtozione an.che r1u.antlo ero lon-

ttu¿o tlall'Italia. A Somascu, c'e-

ro steto tlu rttgazzo e) pdssan-

do dinanzi allø casa, traslor-

tttttlu. ora in una ca,¡t¡telLa non

ricctt, nta greziosu. e raccoLta,

rlti. ulloru mi accorrtpagna.ua,

tni, tliceua: u Qui è morto S. Gi-

rokuno! > IL scco¡ulo motiuo è

che auenrlonti il S. Padre, per

sua granrle bontà, eletto Cardi-

Il Co¡dinqle occompognoto dol Superiore Gene¡ole Rev.mo

P. Cesore Toglioferri e dq olcuni Religiosi neilo Coso Modre

o Somosco.

Reco in processione ol nuovo oltore le reliquie di S Boriolc-

meo, di S. Gi¡oìomo e di S. Alessondro.

Toglio il nostro inougurqndo il nuovo Sontuo¡io dedicoto ollo

Modonno degli Orfoni.

¡mle e Pulríarctt. di I/enezía, so-

no diuenuto in u,¡t certo senso

perente dí S. Girolanto. F,

S. Girolutno, uedete, è u.no dei

più granrli lra í. Santí dí [/ene-

zia. Nella cappella priuata tlel

Palrittrcu tli I/enezía, doue ¡,,er

rlieci. anni mi ha precetluto ttn

Putriarca beuto. santo, c'è un

grantle (luadro, tloue sono ral.

fiatrati molti Santi. Di costo-

ro, chi lr.a. la. nitra, ch.i la co-

rot¿u. chi il pastorule; S. Gíro-

lanto inuece è li cl¿e stringe al

lianco L' or I anello, atlditando gli

iL cielo. Clte bello, sapete, il

no,stro S, Girola¡no! Pensate

quinrli il mio granrle dispíace-

re l)er ttotr poler purtecipare

alla gioruttrt, ¡tiit solenne delLu

festa clLe uoi late ølla Motlon-,

nu, Mrulre e Regina tlegli orlu-

ni. Vetlete, cari f etleLi tli Sonta.

sctt, ttr.ti abbiatno kutto da, int.-

pxrnre tl,a S. Cirolanto. In un

¡trbno tentpo io uueao credu.ttt

tlte .\. Girolttttro losse un I)r?-

te: leggarr,to inuece lu sttu uittt

h<¡ uistt¡ clrc era un luico e clrc 
,

rla giouane, linchè uisse la 'sttu'

9
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il'

nutmme. eg,li restò letlele alla

leg,g,e rli l)ío^ nta poí díuenn.e

urt, ¡to' st'upeslrato. Questi. latti

,'i it¡.se{:tttttto ,ltte , o.sc: ,ri¿st'l/r¡

merur;ig,liu. cÌrc un laíco al¡bíct

¡totttto contpí('re lunte cose l,el-

le e g,rundi, ma quest,tt t:i tlíce

t'|rc lu suntità consíste innun;í-

ttttto in trn grurule buon senso;

h¿oltre è proprío la etluca:io-

ne f amig,Iiure, lu f ctrntazi.one

lutu dullu nruÌtnte t:lLe luscit¿

l'itrt¡,rotrlu ¡er !uttu lu ritu.

S. Girolut¡tr¡ eru u.tl g,íouurt.e tli

lumig]iu ttobile. ed eru. an.che

solduÍo e si lusciò un po' pren-

,lere tlul ¡tíuL:L're, daL tleiíleric¡

tli ¡4loriu. tlu tutto qLLel[o in-

.\t)tìuìt(t ,'lte .ri t ltittttttt .syiritu

ntoil(luno. Lru utt soldulo uulo-

roso e ftr iltesso e tttpo tLi urttt'

lorte:;u. Cr¡tnl¡ttttè drt err¡e. ntrt

i 7'ctlest'lti. t'lte utu:lte ullortt

eruno 'l'clestlti, si tt.nirono u

Mas.vitnili.unt¡ atl ott'tt purorto i.L

cu,stello.

Xltt proprio nella prí.gíone

suorò per lui l'ora ¿l¿! '\ígno'

re e nott attese u.tt. t¡totttettto so-

lo, e iit,enne Sunto, iL Santo

tlella carita. S. Cirolonto. uetle-

te, è un. po' conte S, Ágostino.

[o sono stato itt ,4frica etl lrc

uísí.toto iL puese doue egLi è na-

to. S. Ag,ostittct^ uoí lo sapete,

sí è conuertito a Miluno per

', opera tli S. Ántl¡rc¡g;io. Si con-

t,ertì e díuenne Santo e ílluntí-
i
' ttò il t¡tondo ,-on la lttce rteila

sua scíenza. S. Girolamo inue-

ce si è conuertito a Quero per

operu rli Maria. Maclre degli

orlani erl lta illuntinato iL nton-

tlo con lu luce della sua cu-

ritìr; e questt, luce si è diflusa

itt tnotlo straorlinurio. portun-

rlo per tutto il ntondo iL nont.e

tli So¡nascø...

Ecl ìo, cari fedeli, ho un vo-

to nel curile: ed è che a Vene-

zia i figli di S. Girolamo torni-

no a far rivivere con ogni ge-

nere di attività, anche con la

stanìpa. giacchè a Venezia c'è

I ancora una tipografia che un

tempo era dei Padri Somaschi.

Io spirito cli carità clel loro

S. Padre l"ondatore, S. Giro-

lamo.

Etl io che ho uisto con ínr

Du¡onte lo ceiebrozione dello Sonto Messo sul nuovo

rl

i

il

ii

i

Due momenti ollo CONSACRAZIONE del nuovo Altore.

Altq¡e consqc¡oto,

11l0



ORPHAI'IORL;i'f

ntenso I)iucere il rifiorire rli

q rr e stu trtr tt' C o n gr e guzío n e, de'

siclelr¡ che tluesto voto che cu-

stoclisco trel cuole, diventi ple-

st<r realtà, e per questo Pregu-

t(. preg(t!e tuttttt unt'he u<ti.

l<t lt,t lirrit,L. tttiei cnri. ttttt

ui, dico che ct¡ttsertterò setrtpre

urt. grtrl.o ricortlo t1i questi gior'

ni passuti. ct¡tt utti per Ia lestu

tlelLa Mutlonna tlegli orfani, e

uurò nel nio cut¡re urt piccolo

¡tosto cctrissittto per Soncuca,

che sarà motiuo rlí dolce rlistra'

zione nelle ntíe atre di Patriar'

cu. Ed anclte uoí, carí fedeli, se

potete, ueníte a trouarmi a Ve-

nezia, che è anclte una bella

città- erl ío non polrò larui una

occoglienza conte sogliono fa-

re i mondani, ma aurò lo stes'

s0 tante cose tla tlíruí e t\a far-

t,í. uedere.

Etl ora, cari ftglí,. ui dò una

l¡enedizione grande, che uoda'

là doue c'è ruto atllø. rloue c'è

ulto che piunge, ki tloue c'è una

pcna clrc c'è e si uuoL nascon'

lere^ ¡terchè tu.tti coniorti etl

uíutí.

li la l¡enelizione di, I)io on-

rr.i¡soten.te .scendu .su. dí ut¡i e t¡i

rintanga senq)re Ð.

ÞlcATUl'',t

Imponente nello dignitò cordinolizio

Poterno ed offobile.

Esterno ed Inte¡no dello

nuovo coppeìlo dopo i

recenti qbbellimenti.

I
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MESTRE
tt Card. Angelo Roncalli fa voli che i Padri Somaschi rilornino a Venenzia

<Ed io che ho aisto con itnmenso piacere iI rif,orire di questa cara Congre-
gazione, desid,ero che questo tsoto che custodisco nel cuore, dioenti ptesto reøltà
e per questo pregate tønto anche aoi>. (Dal diecoreo pronunziato a Somasca il 26-IX.f953)

Ora loardente aapirazione del Suo cuore di zelante Paetore è appagato; da oltre
tre anni i Padri Somaechi lavorano con entugiaemo e con profitto nella nuova

parrocchia della Madonna Pellegrina (Santuario di Maria Immacolata) in Mestre.

coMo
"1.'Augusto Ponlefrce ripensô con profonda commozione si mohi
pellegrinaggi compiuti ai piedi del Miracoloso Crocifrsso in Como,
cui si senfe legato dai soavi vincoli della più schietta affezione,,.

All'indirizzo di fitiale devozione inviato al Sauto Padre dai Religioei Soma-

echi in occasione delle feete del 3500 del Santo Crocifreso in Como, Sua Santitâ

inviava al Rev.mo Priore di detto Santuario il eeguente meesaggio:

<Rev.mo Padre,

(Mi è molto gradito annunziarle, per venerato incarico teetè ricevuto, che il San-

to Padre ha accolto, con vivo compiacimento, Ia devota lettera, in cui Ella, ac'

cennando alle recenti feetività evolteei in codeeto Santuario del SS. Crocifiseo, gli
eeprimeva fervidi eentimenti di giubilo nella faueta occaeione della Sua elevazione

alla Suprema Cattedra. Lo scritto gentile ha euecitato uno onda di eanti ricordi
nelloanimo dell'Augueto Ponteficeo il quale ripensa con profonda commozione ai
molti pellegrinaggi compiuti ai piedi del Miracoloeo Crocifiseo, iu codeeto Santuario

veturto, cui ei eente legato dai goavi vincoli ilella più echietta affezione.

<Il Vicario di Crieto è pertanto ben lieto di ricambiare il pio atto di oese-

quio con una particolare preghiera, che eleva al Divin Salvatore Crocifieeoo chie-

dendo copioae effueioni di grazia su quanti coelì ne diffondono e coltivano la ea-

lutare e corroborante devozione; e accogliendo volentieri il Suo deeiderio imparte
di cuore la paterna confortatrice benedizione apostolica.

< Mi valgo dello incontro per professarmi, con eenei di religioea atima, della

paternità Voetra Reverendiecima, devotieeimo nel Signore
D. TARDINI,,.

S. SALVADOR
Ancora un segno della benevolenza del Sanfo Padre:

Il giorno 29 novembre rcorso nominava Vescovo Titolare di Pudenziana il
Padre Mario Caeariego, Provinciale del Centro America e Meseico dell'Ordine dei

Padri Somaechi, coatituendolo Auailiare dell'Arciveecovo di Guatemala.

L4

n Card. ANGETO RONCALLI
Aggregato all'Ordine dei Padri Somaschi

Per il profondo affetto che ci lega al Santo Padre' per la sua

grande devozione al noetro Santo, per la eimpatia e etima che Egli
sempre nutrì vereo la noetra congregazione e le nostre oPere? sPe'

cialmente durante il suo minietero a Yenezia, I'Ordine dei Padri
Somashi nel 1955 gli conferì il diploma di "Agregato Somaeco in
epiritualibug'o col renderlo cioè partecipe' in vita e in mo¡te di tutto
il bene apirituale che ei compie nell'Ordine eteeeo di cui Egli ei è

reso tanto benemerito.
Sicchè ora che il Cardinale Roncalli è etato elevato alla eupre'

ma dignità di Sommo Pontefice, i Padri Somaschi e tutti gli Ag'
gregati al medeeimo Ordine eeultano per I'altiesimo onore di annove'

rare il Santo Padre tra gli Aggregati Somaechi e gi eentono a Lui
vincolati da particola¡issima efrettuoaa devozione ed impegnati a ren'
dersi sempre pìù degni di tanto privilegio e ad elevare il tono della

propria vita nel aaperei membri di una famigliao a eui il Papa eteeeo

appartiene per titolo particolare, oltre quello di Capo Supremo di
tutta la Chieea e Pad¡e ditutti i figli di eeea.

Tutti dunque o'un cuor eolo ed un'anima eola" col Papa!

Obbedienza, devozione, amore ûliale al Papa, per la vita e per

l¡ morte!
San Girolamo così sentiva; ed a questi ¡entimenti educava i

auoi eeguaci'

[oeì pure vogliamo noi, suoi figli, Religioei ed Aggregati Somaechi.

1

i
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